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«La Rai sarà privatizzata»
Gros-Pietro: lo ha deciso il corpo elettorale 11ECO04AF01

Riso, vendute
80mila tonnellate

11ECO04AF02

ROMA LaRaisaràcedutasulmer-
cato, così come prevede il pro-
gramma di privatizzazioni del
governo, anche senonc’èniente
di imminente o già in vista all’o-
rizzonte.Lohaconfermatoilpre-
sidente dell’Iri Gian Maria Gros-
Pietro, intervenendo ad un con-
vegnosu«Romaprossima».

«In baseallavolontàdegli elet-
tori - ha detto a proposito della
Rai - in qualche misura potrebbe
essere privatizzata». Gros-Pietro
ha precisato che «per la Rai nonè
alle porte nessuna privatizzazio-
ne. C’è solo una decisione del
corpoelettoraleitalianoche,con
un referendum, ha considerato

apertaquestastrada».Quelloche
«si può intravvedere inunfuturo
attualmente percepibile è una
collaborazionedellaRaiconope-
ratoriprivati suparticolari inizia-
tive. I compiti che la Rai deve
svolgere possono essere svolti -
haprecisatoilpresidentedell’Iri-
in modo più ampio con parziale
ricorso alla collaborazione con
partner privati, come nella pay
tv,untipicocampodovelaRaida
solanonpuòentrare».

A questo proposito, Gros-Pie-
troharibaditochel’eventualein-
vestimento dell’Iri nella piatta-
forma digitale è «un’operazione
dimercato».

ROMA Secondo i calcoli dell’Ente nazionale
risi, finora sono state vendute complessiva-
mente 80.321 tonnellate di risone di nuova
produzione, delle quali 43.136 nell’ultima
settimana. Non è stata indicata la disponi-
bilità totale di prodotto, dal momento che
il raccolto è tuttora sottoposto al processo
di essiccazione.

In particolare, finora sono state vendute
13.330 tonnellate di risoni tipo «Tondo»,
9.962 di «Medio», 51.950 di «Lungo A» e
5.079 di «Lungo B». Da registrare comun-
que una flessione rispetto all’anno prece-
dente che aveva fatto segnalare un grande
balzo nelle vendite. Infatti, alla stessa data
del ‘97, le tonnellate vendute complessiva-
mente erano state 85.798 contro le 68.926
del ‘96.

Giulietti: «Problema Tv digitale
Ci vuole pausa di riflessione»
«M isembracheinpresenzadiunacrisipoliticamaancheinpre-

senzadiunaparticolaresituazioneinternadiTelecomsulla
piattaformadigitaleèpiùchemainecessaria,anzi indispen-
sabile,unapausadiriflessione.Questoèilmomentodianaliz-
zareconassolutafreddezzal’interavicenda».LohadettoGiu-
seppeGiulietti, responsabileperl’informazionedelgruppo
deiDsdiMontecitorio.Gian Maria Gros-Pietro

Burlando: «Malpensa, non è una resa»
Alitalia non si rassegna: favorite le compagnie straniere

11ECO04AF03

ROMA Hanno vinto, ma non so-
no ancora soddisfatti. Ora che il
ministro Claudio Burlando ha fir-
mato ildecreto, ora che sono state
recepite tutte, ma proprio tutte le
volontàeuropee,compresaquella
sull’interpretazione della flessibi-
lità di quel 34% dei voli che resta
su Linate e che in pratica significa
che per un altro po‘ le compagnie
straniere continueranno ad ali-
mentarecomeprimasenondipiù
i loro hub internazionali di riferi-
mento, l’Uenonèconvinta.«Non
c’è da drammatizzare - fa sapere
Sara Lambert, la portavoce del
commissario europeo Neil Kin-
nock -. Però è vero, nel decreto ci
sono due elementi che sono all’e-
same dei nostri tecnici. Due ele-
mentichenoneranonell’accordo
verbale con l’Italia». L’Ue non è
soddisfatta sulla limitazione delle
capacità degli aeromobili in par-
tenza da Linate e sull’esclusione
dall’accordo delle compagnie
extra-comunitarie.Lacommissio-
ne europea sostiene che così si li-
mita la possibilità, alle compa-
gnie, di cambiare i tipi di aereo ri-
spetto a quelli impiegati nel ‘97 e
che il decreto, per Linate, fa riferi-
mento ai voli delle aziende comu-
nitarieenonaltrafficoaereocom-
plessivo.

Aspetti ancora da chiarire. Per
Burlandononèfinita.Edieri ilmi-
nistro, a Genova per l’inaugura-

zionedel salonenautico,hacerca-
todidifenderequantoharealizza-
to. «Non èstata una resa -hadetto
Burlando -. Abbiamo accettato
che in una fase transitoria ci fosse
una possibilità di continuare a la-
vorareinmodonondiscriminato-
rio a Linate in cambio del fatto
che, a regime, si possa applicare
completamente ilmiodecreto». Il
ministrosostienechelacrisidigo-
vernononhainfluito.

Ma a fronte di un ministro or-
mai rassegnato, c’è ildirettoredel-
l’Alitalia, Fausto Cereti, che non
nascondeil suodisappunto:«Èin-
dubbio che l’ultima variante ap-
portata al decreto fa gli interessi
delle compagnie straniere. Ora
potranno concentrare tutti i voli
sui lorohub».Tra l’altro ieriCereti
siètrovatoadunconvegnodell’A-
spen a Trieste gomito a gomito
conilcommissarioeuropeoMario
Monti, che non ha pronunciato
parola. «Il problema non è del no-
stro commissario - ha detto il pre-
sidente di Alitalia -. Il colpo l’ha
dato l’altro, che aveva il coltello
dalla parte del manico. Il fatto è
che gli stranieri giocano più pe-
sante di noi. Noi italiani siamo si-
gnori. È come nel calcio: prima ci
facciamo bastonare, poi mandia-
mo Vialli ad allenare le loro squa-
dre». Ogni riferimento agli inglesi
nonèpuramentecasuale.

Si. Bi

INTERVISTA

Abbadessa: «Un colpo all’occupazione»
SILVIA BIONDI

ROMA Undannoall’occupazio-
ne.Perquantificarlooccorrean-
coraqualchegiorno,madisicu-
rol’aperturadiMalpensa2000il
25ottobreallecondizionidetta-
tedaBruxelles e firmatevenerdì
dal ministro Claudio Burlando
non porterà nell’immediato
quell’incremento dell’occupa-
zione desiderato. Si poteva fare
dipiùemeglio.GuidoAbbades-
sa, segretario generale della Filt-
Cgil, non nasconde la sua delu-
sione. Però flagellarsi non serve
a niente. Così rilancia e propo-
ne un patto territoriale per ag-
gredire quello che ora è il vero
problema: il completamento
delle infrastrutture di collega-
mentotral’aeroportoelacittà.

Abbadessa, cosa significa?
Che per fare strade e ferrovie
in fretta il sindacato è dispo-
sto a fare qualche concessio-
ne alle imprese, magari in
terminidiorariodilavoro?

«No. Significa tenere aperti i
cantieri 24 ore su 24, da qui alla
fine dei lavori. Ci sediamo tutti

intorno ad un tavolo, imprese,
sindacati, istituzioni e stabilia-
mo le regole per lavoraregiorno
enotteefinirenonsoloneitem-
pi utili previsti dal decreto (il
Duemila), ma con l’obiettivo di
accelerare quella scadenza, di
completare le infrastrutture in
anticipo. Tre turni al giorno per
sette giorni alla settimana. Fin-
ché non si fi-
nisce non si
ferma una ru-
spa. Costerà
un po‘ di più,
ma il gioco va-
le la candela.
Faremo lavo-
rare più im-
prese e rispet-
teremo il con-
tratto di lavo-
ro. E mentre
noi facciamo
questo a Milano, dove lo abbia-
mo già chiesto ufficialmente al
sindaco Gabriele Albertini, a
Roma, presso la presidenza del
Consigliodeiministri, ci sideci-
da finalmenteamettere inpiedi
unataskforceconpoterispecifi-
ci per snellire tutte le procedure

burocratiche. Altrimenti, con il
fatto che il decreto ha tolto an-
che la gradualità del trasferi-
mento da Linate a Malpensa, ri-
schiamo di avere da qui al Due-
mila un’apertura praticamente
virtuale dell’hub, con tutto
quello che comporta in termini
diricaduteoccupazionali».

Lei parla di danno occupa-
zionale. Perché non può
quantificarlo, cosa dobbia-
moaspettare?

«Prima di parlare io vorrei che
parlasseroleaziende. Iononvo-
glio creare inutile allarmismo.
Alitalia, probabilmente, non
conosceancora l’entitàdeldan-
no. È ovvio che è un problema
di lavoro che non c’è. Mentre
sul trasferimento Linate-Mal-
pensa c’è già l’accordo e non si
perdeunpostodi lavoro, l’aper-
turadiMalpensa2000aggiunge
occupazione. In un hub il rap-
portoècheperunpostodi lavo-
ro interno se ne creano sei nel-
l’indotto. Quindi sarà soprat-
tuttol’indottoarisentiredique-
sto tipo di apertura dell’hub. Va
anche detto, però, che siamo in
un distretto come quello di Va-

rese dove non viviamo grandi
drammi occupazionali. Certo,
prima si riesce ad aprire Mal-
pensa2000apienoregimeepri-
ma si crea nuova occupazione,
dentro e fuori l’aeroporto. E va
riconosciuto ad Alitalia che,per
quanto scontenta di questo de-
creto, ha confermato i suoi pia-
nidisviluppo»

Si poteva fare meglio per
Malpensa2000?

«Si dovevano fare due cose che
non sono state fatte. Si doveva
presentare un decreto firmato
siadaBurlandochedaCostaper

le infrastrutture e si doveva fare
subito,primadella firmadelde-
creto, il patto territoriale.Sareb-
bestataunabellanovità,dapre-
sentare anche sul tavolo euro-
peo perché in Europa non l’ha
fattonessuno.Avremmodatola
dimostrazione concreta che sui
collegamenticonlacittàsistava
facendosulserio».

La firma del decreto è arriva-
tapoinelgiornodellacrisidi
governo...

«Sì, quello è stato proprio il col-
po finale. Era evidente che Kin-
nockneavrebbeapprofittato».

■ IL PARERE
DELLA FILT
«Teniamo
aperti i cantieri
24 ore su 24
se vogliamo
che il nuovo hub
non sia virtuale»

L’aeroporto di Milano Malpensa Bruno/Ap
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Ferrovie Milano Nord
Presentati
due nuovi treni Taf
ROMA I primi due nuovi treni Taf
(treniadaltafrequentazione)en-
trerannoinserviziosullaretedel-
leFerrovieNordMilanoentrofine
anno,altri10entrol’estateesa-
rannointotale19entrofine‘99:
lohaannunciatostamane,pre-
sentandounmodellodelnuovo
convoglio,ilpresidentedelGrup-
poFnmNorbertoAchille.Appun-
tamentoconlastampaallasta-
zionedellaBovisa,conunconvo-
glionuovofiammante,delPresi-
dentedellaRegioneFormigonie
dell’assessoreaitrasportiGior-
gioPozziper ilbreveviaggioinau-
guraledaMilanoaSaronno.«I
Taf inarrivosonoilnuovostru-
mentodelleFnmperfarfronteal-
lacrescenterichiestaditraspor-
toferroviario-hadettoAchille-e
puntareall’obiettivoprimario
dellasuaevoluzionefutura: il rin-
novamentodelparcomateriale
rotabileelacreazionedelservizio
ferroviarioregionalelombardo».
«Perrispondereall’aumentodei
viaggiatorieavereunserviziofer-
roviarioregionaledi livelloeuro-
peo-haaggiuntoAchille,ricor-
dandocheinserviziocisonooggi
trenichesuperanoi40annidietà
-occorrono1265miliardinei
prossimi10anni.

LeFnmhannodatempodefini-
toleprioritàchesonostatefatte
propriedallaRegione.Sitrattadi
interventisullareteedell’acqui-
stodinuovitreni.Perquelcheri-
guardaitreniègiàstatochiestoil
finanziamentostataledi350mi-
liardiperacquistarealtri30
Taf».


